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Nel territorio comunale in occasione del nuovo anno scolastico •• •--•--v 

e*medie 
Si tratta di un complesso di 12 edifici: 5 materne e. medie e due 
per l'attuazione di un piano di edilizia scolastica -Aper t i anche i 

; ' i, i ; 

elementari - Lo sforzo dell'amministrazione 
cantieri per il recupero di complessi storici 

•n 'A,' *<< i i *..»*. 
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Mentre si preannunciano nuovi aumenti 

Prezzo della carne: ingiusto 
il solo controllo al minuto 

i Con sempre maggiore insistenza si torna 
1 a parlare di aumento del prezzo della car-
,' ne. I prezzi all'ingrosso sono saliti da tem
po e 1 macellai vedono ridotto ogni giorno 

;ll margine di guadagno. Con i prezzi di 
'• listino non ci rientrano più. La situazione, • 
' dicono, è diventata insopportabile * e non 
I vogliono rischiare pesanti contravvenzioni 
o la galera ' debordando dal calmiere. Da 

; tempo è stata chiesta la riunione del Co-. 
• mitato provinciale affinché aggiorni i prezzi 
al consumo proporzionalmente agli aumenti 
all'ingrosso. •.' > , :; - - : ' , 

Ma questa volta i ; macellai, vista ;' l'inu-
" tilità ? dei periodici aggiornamenti, - chie-

dono • la liberalizzazione del. prezzo della 
carne. « O un ' vero controllo o liberalizza
zione del prezzo », si legge in un documento 
del Sindacato macellai aderente alla Con-
fesercenti. — - " ,• • > -,--' --•••* 

Il controllo in realtà non c'è mal stato, 
o meglio c'è stato ma ha colpito sempre e 
Ingiustamente l'ultimo anello della catena, 
11 negoziante. I prezzi all'ingrosso obbedi- ~ 

' econo da sempre alle leggi del mercato. Chi " 
controlla mai importatori e grossisti: ormai; 
è dal '74 che a livello governativo si pensa 
a controllare il prezzo della carne, ma cai- : 
mierando solo quello finale al consumo. • 
• Questo meccanismo iniquo e inutile ' (le 

j riunioni del Comitato prezzi si concludono 
con formali adeguamenti dei pezzi al minu-

* to) non solo non è servito ad evitare gli 
aumenti, ma ha creato tra i macellai gravi 

: difficoltà. • Gli stessi atti ; repressivi, con i 
quali più volte è stato attuato, hanno cau
sato molte reazioni e insofferenze che. se 
incontrollate possono aggravarsi ulterior
mente sfociando in: manifestazioni di pro
testa contro tutti e contro tutto. * • ?•• -

• •*• « La ; scelta ' della liberalizzazione l quindi 
— continua la nota — non vuole essere una 

; scelta contro la sorveglianza dei prezzi, ma 
; soltanto un rimedio provvisorio ad un con
trollo che in realtà non ha mai controllato 
niente». Il sindacato Confesercentj che ha 

' inviato il documento al partiti politici, ai 
' sindacati, agli assessori al • commercio re-
: gionale e comunale e al prefetto, ritiene 
utile e non rinviabile un confronto argo
mentato su questo grave problema. •-••-•• 
• I macellai sono disposti a lottare per un 
reale controllo ed una vera trasparenza dei 

' prezzi. La liberalizzazione dovrebbe essere 
; un primo intervento di giustizia nei con-
v fronti della categoria e per la salvaguardia 
degli oltre 1500 posti di lavoro. 

Con il documento i macellai hanno voluto 
" rispondere anche al professor Ricci, demo-
'cristiano,' contrario al ritiro del calmiere. 

Lo ha comunicato il sindaco in consiglio 

A Prato restituiti una parte 
dei registri sulle licenze 

Lendini ha commentato la scarsa riservatezza delle indagini : Riconfermata fa 
correttezza delle amministrazioni che si sono succedute alla guida del Comune 

l'.\ )':..:.::ì 

PRATO — Il Consiglio comu
nale di Prato si è occupato 
della richiesta di esibizione 
e consegna dei registri delle 
licenze edilizie da parte della 
procura della Repùbblica. I l , 
fatto nuovo, dopo l'ordinanza 
del procuratore di ritirare i 
registri e la restituzione di 
una parte degli stessi e in 
particolare quelli riguardanti 
il periodo dal 1961 al settem
bre del '67 e dal 1976 al 1977. 
Rimangono . in mano della 
magistratura i registri che 
vanno dal periodo del settem
bre del '67 a tutto il T5. La 
notizia • della restituzione è 
stata data dallo stesso sinda
co Landini nella sua introdu
zione in apertura di questa 
prima seduta del Consiglio co
munale dopo la pause* estiva. 

Nella sua comunicazione 
Landini ha ricostruito gli av
venimenti ricordando la suc
cessione dei fatti che hanno 
dato il via a tutta la vicen
da. Come si ricorderà l'ordi-
n&nza di «esibizione e di con
segna» dei registri della pro
cura della Repubblica per 
svolgere accertamenti si inse
risce nel quadro di un'inda
gine giudiziara avviata sulla 
base di una lettera anonime» 
Landini ha ricordato le prime 
mosse che la giunta ha svol
to subito dopo ' l'esecuzione 
dell'ordinanza della Magistra
tura. «Non risultando chiari 
gli indirizzi dell'indagine > ha 
proseguito il sindaco, la giun
ta dopo aver preso contatti 
con l'avvocato Guarducci ri
chiese immediatamente un in
contro con il procuratore del
la Repubblica - che - avvenne 
con il suo sostituto, essendo 
questi in ferie. 

Landini ha ricordato le 
preoccupazioni che già a- suo 
tempo furono esposte al ma
gistrato. « In primo luogo ri-. 

levammo — ha detto Landi
ni — che le indagini potevano 
essere fatte nello stesso uffi
cio tecnico comunale metten
do a disposizione dei locali 
adatti per i carabinieri poi
ché' questo aveva un diverso 
significato anche dallo stesso 
punto di vista politico. D'al
tro canto l'altra preoccupa
zione derivava dalle difficol
ta che si potevano arrecare 
allo stesso ufficio comunale, 
alla sua serenità in un mo
mento particolare dovuto al
l'entrata in vigore della leg
ge Bucalossi 6Ul regime dei 
suoli e della legge regionale 
attuativa della stessa "- che 
avrebbero potuto comportare 
ritardi nell'espletamento del
le pratiche pervenute in gran
de numero, in questi.. ultimi 
tempi. ^ ^-** • ' - ~----*--^'^ 
• L'altro " forte elemento di 
preoccupazione era incentrato 
sul fatto che l'ordinanza del
la magistratura partiva < da 
una lettera anonima tanto che 
tanto che dall'apertura a 
termine di legge delle inda
gini di polizia giudiziaria non 
si conoscono né il reato né 
l'imputato». Landini ha pro
seguito dicendo che la tran
quillità di questa amministra
zione comunale, che si consi
dera continuatrice delle pre
cedenti, non può essere di
minuita da una. lettera ano
nima né questa può scalfirne 
il corretto operato da sempre 
avuto in 30 anni di ammini
strazione delle forze di sini
stra. < Proseguendo ha anche 
affermato che la giunta si 
duole del modo con cui è 
state, condotta l'indagine so
prattutto poiché occorreva 
una maggiore riservatezza e 
cautela poiché compiuta sul-
A& base di una lettera ano
nima. 
,. Il sindaco ha rinnovato la 

i -•_ --_. JA- v i i* . : * • i 

disponibilità dell'amministra
zióne comunale poiché gli ac
certamenti avvengano nei lo
cali del comune con tutte le 
garanzie per lo sviluppo del
l'operato della magistratura. 
Andando verso le conclusioni 
Lendini ha auspicato che gli 
stessi accertamenti avvenga
no in tempi brevi andando 
fino in fondo per acquisire 
chiari elementi e fare piena 
luce. Dopo le comunicazioni 
di Landini si è aperto il di
battito con l'intervento di tut
te le forze politiche del Con
siglio comunale. 

Il festival; ; 

nazionale 
dell'Unità 

: a « Telelibera » 
; Nei prossimi giorni « Tele
libera Firenze » manderà in 
onda una serie di filmati ri
guardanti il festival nazionale 
dell'Unità, in via di svolgimen
to a Modena. - ".'„"" 

Si tratta di una intervista 
rilasciata dai compagno Gior
gio Amendola sul « caso Kap-
pler»; una intervista con il 
compagno Adamo Vecchi sul
la riforma della Rai-Tv e sul
le t.v. locali: una intervista 
con il compagno Luciano Bar
ca sulla situazione economica 
del paese. - . • 
'. Inoltre sarà trasmesso un 

servizio sulla delegazione - e 
sul ristorante ungherese, uno 
spettacolo * presentato dalla 
Nuova compagnia di canto po
polare e un servizio sull'an
golo dei ragazzi al festival. 

* L'apertura dell'anno scola
stico si avvicina a grandi 
passi: una settimana ci se
para • dall'inizio : dell'attività 
scolastica che si : presenta, 
anche quest'anno, carica di 
problemi, difficoltà, tensioni. 
A questo importante appun
tamento, che coinvolge la vita 
di migliaia di ragazzi, delle 
loro famiglie, gli insegnanti. 
il personale di servizio, ecc.. 
l'amministrazione comunale 
intende •• presentarsi con " la 
massima sollecitudine, dispie
gando il proprio impegno per
ché i : disagi e le difficoltà 
che ' quasi sempre accompa- -, 
gnano l'avvio dell'anno sco
lastico. abbiano a manifestar
si in misura minore o pos
sano essere annullati. ; Tale 
impegno si sta manifestando 
in più direzioni: nel settore 
dei servizi, scolastici, del di- '•• 
ritto allo studio, dei contenuti ' 
e delle iniziative che investo
no il rapporto scuola-società J 

e che interessano l'attività di ' 
più assessorati, oltre a quello 
della pubblica istruzione. .<'.' 
"Ch'è poi l'iniziativa che va 
sviluppandosi ormai da tem
po. secondo una visione pro
grammatica delle esigenze di 
sviluppo della scuola, che ri
guarda > l'edilizia y scolastica. 
Proprio in questi giorni, l'as
sessore ai Lavori •: •• pubblici. 
compagno Sergio Sozzi -, ha 
offerto alla giunta un quadro 
completo sullo stato dei lavori 
che interessano l'edilizia sco
lastica. Da esso se ne deduce 
che nell'anno scolastico '77-78 
entreranno in funzione 5 scuo
le materne, due scuole ele
mentari e 5 scuole medie par
te delle quali finanziate con 
la legge nazionale (legge: 41, 
legge 444 e 412) con quelle 
regionali e con fondi. •••;••-•-•-,; 
' Le scuole materne che en
treranno presto in funzione 
sono quelle di via dello Oli-
vuzzo, a Monticelli (inizio ad 
ottobre), di via Allori, a No-
voli (apertura a dicembre), 
di via - Siena (ottobre), ») la 
« Pestalozzi ^ • (a novembre), • 
la materna del viale Corsica 
(ottobre). '^ f : •"•• -V'• - •-

• Le scuole medie che saran
no in esercizio, più o meno 
con l'apertura del nuovo an
no scolastico, sono la Pilati 
(ottobre). " quella - di via del 
Guardone, quella .di via Bu-
giardini. la Carducci, la me
dia e Pestalozzi » (apertura a 
novembre). •- -: •• -
'-"- n programma '].• dell'entrata 
in esercizio di - plessi scola
stici '. non si esaurisce qui. 
Nel corso del '78 entreranno 
in esercizio le scuole mater
ne di via Leoncavallo. zona 

Baracca, (apertura ottóbre 
del '78). di via degli Stefani. 
la - materna di Settignano. 
quella di via Benedetto For
tini. quella delle Torri Con-
toia: si tratta, cioè di altre 
cinque scuole materne, dislo
cate in varie aree della città. 
Per quanto riguarda le scuo
le elementari, nel corso del 
'78 è prevista l'entrata in e-
sercizio delle scuole della Ca-
saccia, di via Locchi ed il 
1. lotto della scuola di • via 
delle Muricce. Per quanto ri
guarda le scuole medie nel 
78 è prevista l'apertura di 
quelle situate nel viale Mor
gagni (marzo). A.S. Jaccpi-
no (i lavori sono in appalto) 
il complesso Salviati a borgo 
Pintila Leon Battista Alberti 
(il numero del quale verrà 
ridotto da 18 a 12 per ragio
ni sanitarie: la scuola funzio
nerà però anche durante i la
vori di ristrutturazione).--". 

In sostanza, il piano, quan
do sarà portata a compimento 
(e molto complessi sono già 

Ieri in Palazzo Vecchio 
, . " - ~-- " '.'. . - " *'.*' * ' ; • T»"* • ? '-t „;_•,.- ~ *"• % * * * ». •' " t ' ' *r 

Incontro del sindaco. 
con Elena Sacharovà 
Cordiale saluto tra Gabboggiani 
e la moglie del fisico sovietico 

H sindaco ha ricevuto ieri 
In Palazzo Vecchio la signo
ra Elena Sacharov. moglie 
del fisico Andrej Sacharov 
premio Nobel per la pace, 
che «si trova in Italia per sot
toporsi a controlli medici. 

Nel corso del cordiale col
loquio il sindaco Gabuggiani 
ha i sottolineato, tra - l'altro. 
la vocazione della città di Fi-
reme ad intrattenere rappor
ti di amicBia con lutti i pae
si ed a sentirsi impegnata 
sui grandi temi della libertà, 
della cooperazione e della 
pace. Il sindacò ha fatto do
no alla sifnora Sacharov di 
una pubblicanone (e Ritorno 
a Firenze * di Zagagna) ac-
compagnadola con la seguen
te dedica: - < Con l'augurio 
che il suo ritorno a Firenze 
rappresenti una presenza im
portante per la sua salute e 
per le cose che le stanno più 
a cuore>., , ,^ --S-- t « 

Là sigaora; Sacharor:- ha 
H i firmato l'albo d'oro della 

città dove ha scritto: «Con 
ammirazione per l'antica il
lustrissima città • e con gli 
auguri per il libero progres
so dei nostri popoli >. 
\ All'incontro ha assistito an
che il ' vice sinàaco Colzi. 
Nel pomeriggio la signora Sa
charov si è recata a Siena, 
ove si è ricoverata per farsi 
curare la vista. ,\;.. .,.-.; 

Ricordi 

Nella zona del viale dei Mille 

Sensi unici e divieti 
per lavori alla condotta 
Per venti giorni a partire da doma
ni - L'elenco delle strade interessate 

A4 un mes* dalia tcompanm del 
cwmpfjw Anana Gerì, M I trup
pe di H I W M U I Ì «d «nid M»m»To-
ri dal Nuovo Fi •Bona, ottowHianta 
in traafarta pr*»M la MoMBdìson 
di Fan-ara, liLaidandom lo «ran
da umanità, l'impaono Civita a po
litico, il pi ut ondo attaccaawnto 
a'.la cauaa dal moilwtonto oporaio. 
dal partito comunista, «ottona ÌTO-
no lira 90 mila par la stampa co
munista. ^ 

/ i -.-> r : • . ' • • • ' ' * " " t v • ' 

Por ricordai* la madre Tosca
na Giusti, morta 1*11 aanasnbi» 
«al 197C. la notia comoama Gl-
«tiota sottoscriva lira 20 mila por 
l'Unita. 

,«.J-^V . • « * ' i » a » - « » •» * «or •**-"./ . .«-:W* 

L'assessore - allo - polizia e 
traffico rende noto che per 
dei lavori riguardanti l'inter-
rameato di una conduttura 
dell'acquedotto comunale sul
la carreggiata di via Pacrnot-
ti, a partire da domani e per 
la durata di 15-20 giorni ver
ranno adottati i y seguenti 
provvedimenti v 

Via Antonio Pacinotti — 
nel tratto compreso tra il 
viale dei Mille e via del Fra
tellino. istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
del Fratellino e del divieto 
di sosta permanente da am
bo i lati — nel tratto com
preso tra il viale del Mil
le e il viale Volta: istitu
zione del senso unico con 
direzione verso il viale Volta; 
via!» Al—aaiulio Volta: all'in
crocio con via della Fiazsola-
via Pacinotti, per la corrente 
di traffico proveniente da 
piana delle Cure isWuxiooe 
del divieto di svolta a sinistra; 
via Ditali: istituitane del 
sento unico con #resione 
verso il viale dei Mille: via-
la alai Milla: all'incrocio con 
via E. Marconi, per la corren
te di traffico proveniente da 
piana delle Cure istituzione 

dell'obbligo di arresto « Stop ». 
Nel tratto compreso tra via 
G. Marconi e via Nino Bixio-
via R. Pilon istituzione dei 
senso unico 'con direzione 
verso il campe di Marte. Isti
tuzione del transito consen
tito ai bus, taxi veicoli della 
polizia di soccorso e nolendo 
con conducente, nella direzio
ne verso via O. Marconi. 

Via dal PraMlino: nel-trat
to compreso tra via Campo 
D'Arrigo ed il viale dei Mil
le: istituzione del senso uni
co con direzione verso il via
le dei Mille. All'immissione 
nel viale dei Mille istituzione 
delia direzione obbligatoria a 
serta; «la Oajgiiaima Marco
ni: nel tratto compreso tra 
via del Fratellino ed U viale 
dei Mule: istituzione del di
vieto di sosta permanente, 
sul lato destro nel senso di 
marcia. All'immissione nel 
viale dei Mille istituzione del 
divieto di svolta a sinistra; 
via (mattana F. MIII IWI: 
all'incrocio con viale Galvani 
istituzione del «dare la pre
cedenza»; via Olavanm Oa> 
pra: all'incrocio con via Ni
no Bixio: istituzione dell'oo-
Wifo d'arresto «Stop». _ , « . 

stati aperti nel precedente an- ; 

no scolastico, '76-"77) avrà 
consentito di realizzare 18 
scuole materne; sei elementa
ri e quattordici scuole medie. " 
Alcune di esse saranno dota- . 
te di refettorio, biblioteca, au- L 

le speciali. Insomma, un ri
levante contributo viene dato 
— attraverso l'uso di tutti gli 
strumenti di legge, nazionali 
e regionali — per corrispon
dere con un piano organico 
alla domanda di scuole, >. al 
loro miglioramento alla esi
genza di - far si che non vi ' 
siano doppi turni, in modo da 
poter realizzare l'obiettivo del 
pieno tempo nella scuola. -, 

Sempre per restare in •' te
ma di « cantieri aperti » in 
città, per iniziativa dell'asses
sorato alla cultura, sono in 
corso lavori per la sistema
zione del teatro Goldoni, per 
la ristrutturazione •• ed il re
stauro di villa Pozzolini, a ' 
Novoli, che potrà essere mes- . 
sa a disposizione delle attivi- ; 
tà del quartiere, per i restau
ri in S. Spirito (sorto già a-
perti due cantieri). Altri prò-. 
getti che interessano lo svi- . 
luppo delle attività culturali,J 

il recupero di ambienti, - im-.', 
mobili e « spazi », • saranno 
presto portati avanti. Ma di 
questo avremo modo di. par- > 
lare successivamente. 

•Sm-l^::-

I lavoratori 
della Pozzi 

venerdì 
in sciopero 
contro un 

licenziamento 
" I ' lavoratori ' della " ditta 
Fossi scenderanno in scio-

. pero-in segno di protesta 
per il licenziamento di un 

• compagno r di lavoro. Lo 
• sciopero di 24 ore è \stato 
• fissato per venerdì 16 ed 
è stato deciso dai lavora-

• tori dopo un incontro con 
i dipendenti delle altre dit- • 
te e i sindacati. 
. . I sindacati dell'ASNU 
(CGIL. CISL, UIL) hanno 
fatto sapere di essere soli

dali con i lavoratori della 
Fossi e si sono dichiarati 
disponibili ad esercitare le 
pressioni necessarie perché 
il problema venga risolto. 

Le ragioni per cui è sta
to deciso lo sciopero van
no ricercate nel licenzia
mento dell'operaio Renato 
Pucciarelli e do:» che le 
organizzazioni sindacali 
erano ricorse all'ufficio del 
lavoro e della massima oc
cupazione per conoscerne 
le motivazioni. Purtroppo, 

. per bocca del suo avvoca
to, la ditta Fossi, non ha 

' inteso esprimere nessuna 
motivazione, trincerandosi 
dietro la legge 604 che pre

cede il diritto di licenzia-
- mento quando il numero 
dei dipendenti è al di sot
to di 15 unità. •• • ; ..• 

5 S . Ieri sulla statale1 bolognese 

- m i l ' i , 4 :ì •::if;if ;:••»• S / j ? / * 

I coniugi a seguito del violento urto sono precipitati sul greto del Bisen
s o compiendo un volo di 30 metri - Nell'incidente ferite due persone 

t ••».- i . . . p * . 

' Due morti e due feriti è 
il bilancio di uno scontro fron
tale fra un autocejro e un' 
auto che dopo 11 violento ur
to sono precipitati sul greto 
del Bisenzio compiendo un vo
lo di una trentina di metri. 
Le vittime sono l'impiegato 

! Mauro Giacomelli. 53 anni, 
; abitante a Prato In via Ba-
, racca 52, su& moglie Emma 
! Bandinella 45 anni, titolare di 
i un'autoscuola di Vaiano. I fe-
| riti sono Francesco Giacaia, 
118 anni abitante in via Meda-
! glie d'Oro 5 a Prato, che si 
: trovava sull'auto dei coniugi 
! Giacomelli e l'autista dell' 
autoca-rro, Fernando Lippini, 
23 anni residente a Vernio in 
via Luciano 29. .> . . 

La sciagura è avvenuta ie
ri pomeriggio verso le 15 sulla 
statale bolognese. Il... Giaco
melli alla guida di una «127» 
con a bordo la moglie e il 
giovane Giacaia, da Prato si 
dirigeva alla volta di Vaiano. 
In località La Foresta, il vio
lento scontro frontale. In sen
so inverso procedeva un au
tocarro condotto dal Filippi
ni che a seguito di un ma
lore secondo quanto egli ha 
dichiarato alla- polizia stra
dale, si è spostato sulla si
nistra quasi ad invadere la 
carreggiata di destra. Inuti
le ogni manovra da parte del 
conducente dell?. «127» che si 
è trovato di fronte l'autocar
ro. Impossibile evitarlo. • 

Sul posto sono accorsi alcu
ni automobilisti, poi sono ar

rivati gli agenti della strada
le e l vlgil dell fuoco che n-
hanno provveduto a liberare 
gli occupanti della <£27» ri
masti prigionieri delle lamie
re ridotte ad un ammasso 
di ferri contorti. Per il Gia
comelli e sua moglie purtrop
po non c'era più niente da 
fare: nell'urto erano rimasti 
uccisi sul colpo. Il giovane 
Giacaia che si trovava sul 
sedile posteriore e • l'autista 
del camion invece erano fe
riti. Con una ambulanza i due 
venivano trasportati all'ospe
dale di Prato dove 1 sanitari 
giudicavano guaribili in venti 

giorni il Giacaia e In otto il 
Lippini. All'ospedale doveva 
recarsi anche un vigile del 
fuoco, Fabrizio Trisolini,. 32 
anni che durante l'opera di 
soccorso era rimasto ferito a 
un avambraccio. - '" ' ~r •• 

Intanto sul luogo della scia
gura per gli accertamenti di 
legge venivano eseguiti daJ 
sostituto procuratore della re
pubblica Millere. I rilievi ve
nivano effettuati dalla polizia 
stradale. Dai j primi accerta
menti non si esclude che il 
conducente dell'autocarro sia 
stato colto da un malore o da 
un colpo di sonno. 

DUE COLPI DI PISTOLA 
CONTRO UN METRONOTTE 

I •' Misterioso episodio ieri notte all'Osmannoro: un giovane 
i ha esploso due colpi di pistola contro una guardia giurata. 
che è riuscito a ripararsi gettandosi dietro ad un muro. ' 

: "•< Pietro Porta, di 42 anni, di Campi ieri notte si era recato 
•insieme a due colleghl del corpo delle guardie giurate del
l'Arco, Marcello Baldacci e Salvatore Branco, all'Osman
noro, la zona loro affidata per la vigilanza. Il Porta verso 
le 2 stava effettuando il controllo alla Siet, da solo, quando 
ha visto In lontananza due giovani. Percorso il perimetro 
dello stabilimento e punzionato il cartellino di controllo, 
Il Porta si stava allontanando, quasi si è accorto che 1 due 
avevano un atteggiamento sospetto. Ma a quanto ha dichia
rato non ha fatto in tempo neppure a rendersi conto di 
cosa intendevano fare quando ha sentito esplodere un colpo 
d'arma da fuoco, ed un proiettile sibilargli vicino. 

Il Porta si è allora riparato dietro il muro della fab
brica. mentre uno dei due giovani esplodeva un secondo 
colpo. Quindi i due si sono dati alla fuga. 

j Stagna la ripresa delle aziende ed aumenta la cassa integrazione 

Incertezze per l'economia 
Alla ripresa autunnale permane l'indebolimento della struttura produttiva - Zone e settori eco
nomici più colpiti - Riconversione industriale e occupazione giovanile le scadenze più impegnative 

* La piena ripresa delle at
tività lavorative copo il pe
riodo estivo offre ormai tra
dizionalmente l'occasione per 
tastare il polso alla grande 
malata di questi .anni: l'eco
nomia. Proviamoci a fare il 
punto della situazióne in To
scana e vediamo quali pro
blemi verranno fuori di pari 
passo -. con l'arrivo dell'au
tunno. -••••• .-'-.- . ;.:tv; - : 
' I giudizi degli esperti sono 

severi, le previsioni tutt'altro 
che rosee e la maggior parte 
è concorde nel ritenere che 
si avrà anche in Toscana un 
aggravamento della crisi. Ma 
quello che preoccupa di più, 
dicono, sono le troppe incer
tezze che pesano e non solo 
sul presente. ' •• -- - r= ".?>" <.;,;, 

Senza toni '~ allarmistici i e 
non prescindendo mai dalle 
caratteristiche della situazio
ne -• toscana, molto meno 
drammatica che in altre re
gioni, gli economisti non' na
scondono le oifficoltà che in
contra una ripresa qualificata 
del sistema produttivo e ' il 
problema - dell' occupazione 
che, oltre ad interessare di
verse fabbriche ki crisi, col
pisce anche qui, più duramen
te, i giovani e le donne. 

Se è vero che in Toscana 
non esistono fasce cospicue 
di disoccupati — basti pen
sare alle differenze quantita
tive delle liste speciali dei 
giovani con le regioni del 
Sud — il problema dell'occu
pazione è al primo posto in 
tutta la sua gravità. Lo con
fermano le previsioni che già 
si avanzano sulla cassa in
tegrazione. E" certo che in 
autunno le ore di cassa inte
grazione aumenteranno . col
pendo settori produttivi e zo
ne di maggiore crisi come 
la Toscana meridionale e 1' 
aretino: - industrie tessili, < e-
strattive e alcune aziende me
talmeccaniche. Nello stesso 
*2mpo si nota come negli ul
timi mesi si è allargato il 
fenomeno del sottoimpiego. 
Aumento del lavoro nero, del 
lavoro a domicilio e a tempo 
parziale che ricade principal
mente sulle donne. •' 

La situazione però è molto 
complessa e presenta delle 
curiose contraddizioni, non 
nuove del resto nell'economia 
della nostra regione. Da una 
parte cassa integrazione, 
mancanza di posti e aumento 
del lavoro nero, dall'altra a-
ziende disposte ad assumere, 
ma che non trovano mando-
dopera qualificata. L'edilizia 
per esempio, cala l'occupa
zione e non si trovano operai 
specializzati. . 

L'attuale quadro della situa
zione, non solo nell'industria. 
conferma la tendenza che è 
in atto ormai da un paio 
d'anni e cioè un indebolimen
to della struttura produttiva 
toscana. Molte le cause che 
hanno innescato e alimentato 
questo processo. Da una par
te la crisi economica nazio
nale — anche se in Toscana 
gli effetti si sono sentiti più 
tardi.— insieme a scelte po
litiche sempre nazionali non 
fatte o fatte male. La man
canza di una programmazio
ne industriale pesa costante
mente sulle piccole e inedie 
imprese determinando un 
preoccupante vuoto di certei-
ze produttive. 

Ci sono state poi cause per 
cosi dire locali e soprattutto 
la scarsa capacità imprendi
toriale di molte aziende che • 

| in un quadro cosi caotico han-
- no scelto investimenti facili 

Molti anche in Toscana i giovani in cerca di prima occupazione. • L'attuazione della - legge 
sul preawiamento è tra le prime scadenze che vede ' impegnato il • movimento sindacale, 
mentre gli imprenditori assumono atteggiamenti di passività. Nella foto: un'immagine di 
una recente manifestazione di giovani per. Il lavoro 

affidandosi agli sbocchi epi- ] 
sodici ' del s mercato senza 
preoccupazioni per il domani. 

Non solo manca una pro
grammazione, ma anche un , 
collegamento tra politica del
la grande impresa e quella 
della piccola azienda quando 
producono lo stesso prodotto 
e per la stessa fetta di mer
cato. -i. "._- ;.,„.- -^ :•_ -.;' 

Nella gestione del credito 
infine un'altra causa. Se la 
recente riduzione del tasso 
di sconto, anche se insuffi
ciente. è stata accolta con 
soddisfazione negli ambienti 
economici. Jl problema più 
grosso sul quale si discute 
è il ruolo delle banche in 

Toscana. Da Molte parti si i 
rileva come oggi • il sistema 
bancario regionale non abbia 
uh ruolo autonomo sufficien
te. ruolo che invece potrebbe 
acquisire (quante volte - lo 
hanno sottolineato i sindaca
ti) con l'obiettivo di trasfor
mare la struttura produttiva. 
- Le cose non vanno molto 

meglio in agricoltura. In un 
quadro generale di stagnazio
ne vediamo addirittura che 
qualche ' settore regredisce, 
per esempio l'olivicoltura. 

Continuano a diminuire le for
ze attive occupate, aumenta 
la superficie delle terre in
colte e malcoltivate. l'indu
stria alimentare collegata al

le produzioni agricole non go
de di ottima salute. Anche 
qui mancanza di programma
zione. - ." . -" 
• Positivi sono stati i contrat

ti dei braccianti già firmati 
a Firenze e Siena dove i la" 
voratori hanno ottenuto il di
ritto di contrattare i piani 
di zona. Per l'agricoltura si ; 
dovrà lavorare molto e punti 
di riferimento imprescindibili 
dovranno essere le analisi e 
gli obiettivi individuati nell' 
ultima conferenza agraria or
ganizzata dalla Regione. 

Come affrontare i proble
mi che travagliano l'econo
mia toscana? 

L'indebolimento non si ar

resta senza una programma- . 
zione industriale. Da tempo 
i sindacati insistono perché •.-, 
si elaborino i piani di Investi- • 
mento settoriale individuando , 
alcune scelte prioritarie. Que- , 
sto obiettivo ha bisogno oell' 
impegno di tutti, del governo 
in primo luogo, nonché dei 
poteri locali, delle forze po
litiche ; e sociali - del movi- .; 
mento sindacale. Nell'imme- •. 
diato quali occasioni si offro- -
no per una ripresa economi
ca? L'attuazione della • legge 
sul preavviamento al lavoro . 
dei giovani * e ' la legge di -.. 
riconversione industriale, so- ..: 
no le scadenze che concentre- . 
ranno i maggiori ; sforzi. .. 
; Come si muovono le forze '• 
in campo? Sugli obiettivi di 
fondo esiste una sostanziale 
convergenza tra movimento .̂  
sindacale, partiti democratici, 
forze sociali. Regione e enti 
locali. Molti i punti di con- > 
tatto tra la piattaforma re
gionale del sindacato unitario • 
e la proposta di programma 
pluriennale della Regione.*. .. 

Ora però è il momento di 
passare al confronto più di
retto, concreto e quotidiano -' 
sulle cose da fare e da rea
lizzare materialmente. E qui 
vengono fuori le prime diffi- ' 
colta soprattutto con il pa- •' 
dronato e le associazioni de- *-
gli imprenditori. D'accordo '••• 
sugli - obiettivi generali, ma 
nei fatti chiusura nelle ver
tenze aziendali : (oltre 400 a-
perte). Lo stesso "per l'occu
pazione giovanile: si saluta . 
la legge speciale, ma fino : 
ad ora nessuna risposta degli 
industriali sul piano pratico. : 
ma neutralità, passività e un . 
generale disimpegno. ; - . - • -

I sindacati non esiteranno 
ad inasprire le forme di lot
ta se persisteranno atteggia
menti di chiusura. Miope sa
rebbero l'ostilità e il disim
pegno delle forze impredlto-
riali quando volessero sottrar- * 
si ad un confronto sui fatti 
e dal quale dipende molta 
parte del futuro dell'econo
mia regionale. 

Luciano Imbasciati 

Rubate 
da un'auto 

mille 
monete 

da collezione 

Colpo grosso per i « topi 
d'auto » che l'altro giorno han
no rubato da una vettura par
cheggiata agli «Scoperi » mil
le monete da collezione. Giu
liano Morandi. che abita in 
via del Pellegrino 49 si è ac
corto del furto solo quando è 
andato a riprendere l'auto: i 
ladri gli avevano portato via 
anche un paio di occhiali. 

Da un'auto lasciata in so
sta in piazza Fardella di Tor
near» 1 ladri hanno rubato 
ad un cittadino francese. Jean 
Stephane Czamecki di 68 an
ni, due valigie contenenti dei 
giocattoli che l'uomo aveva la
sciato in macchina. 

Anche a Liliana Basezzi. di 
22 anni che aveva lasciato là 
vettura in sosta in via Nar
di, i ladri hanno forzato la 
portiera per impadronirsi del
la borsetta, che la donna ave-
va lasciato in auto, e che con

teneva 70 mila lire e un li
bretto di assegni. >•••"• 

Rapinata 
una coppia 

di notte 
a Monte 
M oreUo 

Una coppietta è stata rapi
nata l'altra séra poco prima 
della mezzanotte a Monte Mo
rello da tre individui armati, 
che li hanno costretti a con
segnare loro ogni prezioso. 

Stefano Montefusco. 21 an
ni e Silvia Coni di 19 anni 
hanno visto sopraggiungere 
improvvisamente una «Fiat 
124 » che si è fermata a po
chi metri da loro. Della vet
tura sono scesi dei giovani, 
che si sono avvicinati con fa
re minacciosa Quindi, pun
tata contro di loro un'arma. 
i tre hanno intimato alla cop-
pietta di consegnare loro i 
soldi: oltre 60 mila lire. 

Non contenti, i rapinatori 
hanno strappato dal collo del
la ragazza anche una cate
nina d'argento e sono quindi 
fuggiti a bordo della loro mac
china. Per i due ragazzi ra
pinati non è restato altro che 
recarsi alla polizia e denun
ciare il fatto. 

Bagarinaggio 
borseggi 

e vandalismi 
ieri pomerìggio 

allo stadio 

Bagarinaggio, scippi e bor
seggi ieri allo stadio comu
nale, oltre alle violenze degh 
« ultras » che hanno porta
to all'arresto di due giova
ni, Rosario Sammarco. 32 an
ni di Palermo, ed il minore 
D.B. di Firenze ' 

Sono stati denunciati per la 
vendita ambulante di bigliet
ti di ingr\so allo stadio due 
napoletani: Ciro Varriale. 33 
anni e Salvatore Basile. 69 
anni. I due sono stati sorpre
si mentre tentavano di ven
dere, probabilmente a prez
zo maggiorato, biglietti per la 
partita Fiorentina - MUan. In
tanto, all'interno dello stadio, 
qualcuno incominciava ad ac
corgersi che gli era «sparito » 
il portafoglio: è successo a 
Roberto Valleri. 63 anni. Mar
co Masini diciannovenne di 
San Giovanti1 Valdamo ha in
vece denunciato che, duran
te la partita. Ignoti gli ave
vano danneggiato la vettura.. 

Si scontrano 
un bus ATAF 

e un'auto 
della polizìa: 

sei feriti 

Un'auto della polizia ed un 
autobus delI'ATAP si sono 
scontrati ieri in viale dei Mil
le: sei persone sono state 
trasportate all'ospedale. 
-Laura Prosperi. Bruno Mo

sconi, Ursula Wamecke, pas
seggeri dell'autobus numero 
11, e Pietro Galeone, Vincen
zo Tartarelli e Giovanni Cher-
minio, i tre agenti del re
parto mobile di largo Fermi. 

che formavano la pattuglia 
della velante coinvolta nel
l'incidente, sono stati tutti tra
sportati all'ospedale 
• L'incidente è avvenuto ver
so le 13.30. E' ancora diffici
le stabilirne la meccanica ma < 
a quanto sembra, i due mezsl 
si sono scontrati mentre era
no in manovra: l'autobus pro
veniente dal viale dei Mille, : 
stava svoltando in via Mar 
coni, proprio nel momento in 
cui la vettura della poltota,. 
dopo una breve sosta, ripar
tiva. 
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